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0I0P.NALE POLITICO AMMINISTRATIVO DELLA CITTA E PROVINCIA

Chi alla patria non dà il braccio deve dare la
mente, i BEN!, il cuore, le rinuncie, i sacrifizi

(Dal discorso di Salandra in Campidoglio).

Alla Conferenza degli Alleati che si terrà nel Marzo a Parigi
interverrà pure l'Italia. E sarà importantissima tale conferenza
perché coordinerà gli sforzi degli Alleati e darà un'unica concorde
direttiva ad ogni movimento politico  e strategico. Così non saranno
più gli Alleati sotto questo punto di vista in istato di inferiorità di
fronte agli Imperi Centrali che pur incominciano a sentire lo sgo-
mento per il già fatale logorio di tutto le loro forze più grandi.

Il I di marzo si riaprirà la Camera dei Deputati.

LA_ 0-1T=1R,P,A.
Mentre tutti gli Alleati elogiano gli

sforzi degli italiani, e gli austriaci osano
invano rabbiosi attacchi contro le nostre
posizioni, la guerra aerea si fa più vivace:
la barbarie austriaca ha bombardato coi
suoi velivoli Ravenna, Milano e Rimini,
causando la morte di alcuni innocenti.

I russi han preso ai turchi Erzerum
che è il cuore ed il centro intellettuale
ed economico dell' Armenia.

Sugli altri fronti gli alleati fanno
progressi: nei Balcani per ora vi é quiete.

Un eroico capitano pisano.
li capitate, di fenteria Cado Palamidessi —

nostro concittadino e tiglio del carissimo mie()
cav. notaro itvv. T,MTERSO Peletniciessi — già
nnoraro dell'e-moine, solenne per i suoi atti eroici
nelle eampegne dr Tiíesolitimia ed in quella di
Cireiteiza deve lu col 22.° gloriose, è state nei
primi giorni del Febbraio ferito in un nomba tti-
mentocontro gli austriaci. Le ferite non è gra-
viseime, ma il nostro cencittadino che trovasi
iu un Ogpedeletto delle. Croce Resse non è ancora
Iii grado di potere essere tresportato all'Ospedale
di Pisse

Al fronte si trova pure un fratello di lui, il
setto - tenente Augueto Palamideesi, impiegitto
agli Uffici della Provincia e già felicemente he.
partecipato a fatti d' arme.

Al capiteno Carlo Palamidessi — che è un
brillaute	 coreggieso uffleiale e che si è già
diseinto iu azioni guerresehe impartiteti bi

. essere segiselato per uoit decorezirele — man-
diamo gli euguii più fervi ji itisieme	 OGOgr't-
tulstzioni r ù schiette.

-VOCI DAL CA_IVIE>0.
Dalla linea del fuoco, mentre romba il can-

none, un gruppo di pierini, eppartenenti all'erta
glieria da fortezza, saletano a mezzo del caro
Ponte le loro famiglie, repoee, amici e fidasszate,
assicurandole di- :la loro ottima saluti'.

Caporale UGO MARTINELLI, Soldati:
MoRGANTINI MARINO, RIPARBELLI
MEMO, MELIANI RANIERI, SALVATORI
SECONDO.

La riunione ai Verdi per il Prestito Nazionale.
Domenieu mattine, coli' intervonte di tutte le

autolità fll9. di pochissimo pubb:isso ebbe luogo
1' annunziata riunione promossa dal Comitato
provinciale per il a Prestito Nazionele ». Il Sin-
daco prof. Frascani presentò l' oratore ufficiale
comm. este. Lerci che lesse un impurtante di-
scorso per riaffermare le necessità feteli della
nostra guerra ed. il dovere di un largo contri-
buto da parte di Pisa al Prestito della nazione.

IN PUNTA DI PENNA
Un • Oiernus

Il Papa ha scrilto personalmente un oremus col

quale invoca la protezione del Cielo sulle città bom-

bardate dagli areoplani austriaci.  Questo Oremus do-
vrà essere recitato quotidianamente, fra le collette della

messa, da tutti i sacerdoti..

Un giornalista, che è pronto per le  definizioni, lo

ha subito chiamato • Oremus antiaereo  ».

talpor.=

Altre note?
Per carità, c' è da impazzire: tra l' America e la

Germania Si riapre la questione dei sottomarini!

Penso con raccapriccio alle nuove note che scriverà

e manderà quel rand' uomo di Wilson il quale non

ha perduto, neppur fra le note, l'allegria americana:e

ripresenta la sua candidatura alla Presidenza.

Ed ha ragione, perché è difficile trovare oggi un

cittadino più.... note ...vole.... di lui!

Martelletto.

YE 9ain6acorti l
Le autorità municipali a Roma per gli affari

del Comune. — Per la decorosa conserva-
zione della Casa di Mazzini.
+ Nella settimena =corse. sono stati a nome.

il Sindneo prcit V. Fcascaiii, l' esseaeure alla Fi-
nanza. S;g. A. Balestri insieme al segretario ge-
nerale e ad altri funzionari.

Essi sono stati ricevuti dalla Commiseinne
Reale colla quale benne trattato importanti qua-
stioei emmiuistretive compeesa quella del!' Offi-
reso. del gaz; dal direttore geoerale delle. Ferravi&
col quale henno discuseo la sistemazione della
ritazione merci di Porta Fiorentina e la sistema-
zione della stazione centrale; e dal Ministero di
Agricoltura c.ol quale hanno concordato i prov-
vedimenti per l' approvvigionarvelo del grano
per il nostro

Le nestre autorità cemuneli Pone state rice-
vute cem simpatia presso egui Ufilirio ed hanno
potuto re n seddisfazione vedere 5 Ce.01 ti i loro
veti sia lin- alcune urgenti provvidenze, sia per

solleeitrizione di veichi progetti di  lavori come
quei!' ferrovieri.	 -

ela Le eutorirà tioniunali si sono pure occu-
pate a .fleime delle questieee relativa alla esprc-
priisziono del terreno attiguo atta Cesa Mazzini;

coediuvete fervorose incinte da! Sopraintandente
ai monumenti eroi'. Pelo Baci, hanno avuto la
soddisfazione di essere iieeoltate ed apprezzate
nella loro richieste ed iniziative, tutte inspirate
al deeoro cittadine ed alla tneggiore veuerezione
delle memoria dei grande Apostolo delle. Umanità

..

LA RIUNIONE ADRIATICA
E LA SUA ITALIANITÀ

Il signor Geranio Camozzo ispettore eer
Toscana ed il sig. avv. Vito Ardito agente gene-
rale per Pisa della Riunione Adriatica di Sicurtà
ci han mandato due articoli in risposta a quello
che fu pubblicato nel nostro giornale Domenica
scorsa 13 Febbraio.

Si sono rivolti ambedue alla nostra cortesia ed
imparzialità di giornalisti, e non possiamo e per la
cortesia e per la imparzialità rifiutarci a questo
dovere. Ma vorrà scusarci il sig. avv. Ardito, se
per ragioni di spazio non diamo posto al suo ar-
ticolo perchè crediatno che colla pubblicazione di
quello più ampio e più particolareggiato del signore
Ispettore Carnose° siimi largamente risposto  a tutti
gli appunti ed a tutte le questioni. (N. d. R.)

Egregio Signor Direttore

del Giornale il • Ponte di Pisa

Nel num. 7 in date. 13 ierr. del di Lei pre-
giato giornale legge un articolo in cui si attaece
specialmente (e non so il perehè di un tale av-
verbio) la Riunione Adriatica di Sicurtd, e, come
funzionario deale steesa, non , posso non replicare
alle efferinazioni in asso contenute, che non ri-
spondono affatto ella verità e devono esser stute
fornite da persona o mele interniate o maligna-
mente intereasate a denigrare l'Istituto, cui mi
onoro di appartenere da molti anni.

Oseervo quindi:
1.0 (le le Riunione Adriatica di Sicurtà, sorta

sino da! 1838 R Trieste, per iniziativa del livor-
nese Aie senili.° Deninoe, è una Compagnia
triestina. rhe diede ~apre prova di squisita ita-
lianità, e se ha sede in suolo ancora austriaco
Come afferma l'eutei e dello stesso errieole, con.
treddicando alle sue stesse cnnelusioni), ciò è da
asiriversí san al fatto e.he Trieste è ancor oggi
in deminio dell'Auetria, da cui vuelsi liberarla

2.° che la Direzione Centrale della Compa-
gnia fu ed è Sempea a Trieste, dove funzinna
regelarmanete ;

3.° rhe la earnpagnia, come ha in italiano il
Suo statuto, così sempre in italitteo estese i ver-
beli di seduta del suo Consiglio;

4.0 che sin dal suo inizio diede f.-3rte impulso
al sue lavoro in Italia, mercè appunto la sua
potente costituzione, che l' tintore dell'articolo
non sa disconescere, la sua enrrettezza e la sua
puntualità rei soddisfare ai propri impegni, ren-
dendosi così ve-riunente benemerita della pre-
vidrnza

5•0 che è del tutto insussistente averla il
Governo austriaci spogliata, sequestrandone i
valori, tant' è vero che quando la Compagnia do-
vette completale il versamento delle sue riserve
in Italia, in forza del Decreto luogotenenziale

del 29 lug . in scorso, potè liberamente ritirare
somma di 18 milioni, per farue il neceseerio de-
po8b0 rela C issa dei Depositi e Preistiti

6.° che la Direziune Italiaia, gen do in via
eutoti(rna, nome imepese l'invio di fonti ali'est?sro
dopo IO seeppio della guerra, prevvide e provvede
el !mutuale pagemento di cigni issiennizzo ai strie
essicueeti, sieri:tè eessuno di questi può efferroare
di neri essere stato soddisfatto delle honlini, do-
vutegli, e, se non 'esercito, avrebbe legittima-
mente protestato ;

7•0 che la stesse Direzione Italiana svolge
profiruamente e normelmente il  suo lavoro, e,
senza bisogno di ricorrere ad atti esecutivi, vede
affluire gl' incassi in ogui Ratto dai suoi assicu-
rati, che in essa mantengono piena ed assoluta
fiducia;

8.0 che d'altronde, in bitee ell'eccennato De-
creto hiogozenenziala, essa completò,  come
detto, il versamento delle sue riserve per gli af-
fari di tutti i Ba.mi vigenti in Italia e tiene de-
positati alla Cassa dei Depositi e Prestiti titoli
per ben 50 milioni, cui vanne aggiunti 8 milioni
per stabili della Compagnia in Itaiia e 6 milioni
per anticipazioni concesse agli assicurati Butto
kin, Polizze d' Assicurazione Vite — in tctale
quindi 64 milioni di riserve reali, r iù	 suf-
ficienti ad c ffriro egli assicurati ogni meggnee
garanzia ;

9 ° che. creme soddisfece pienameete ei suoi
ci è pienamente in diritte, quando io

voglia, di procedere contro gli assicurati even-
tualmente ineroei.

10.0 Quanto all'ees2r irfine la Compagnia di
oppressione ai nostri figliuoli che sono alla guerra
e di gravissimo disturbo a quelli che sono in casa
a sistemare i magri affari (come si pirreette
eftiemate l'articolista) — basta accetinftre che :

a) con le sue filiezieni, la <Riunione Adria-
tica di Sicurtà scttoseiriese ai tre prestiti di
greirra in Itelia per comp'essivi quindici milioni,

b) aiutò i suoi funzloneri a . settosert vero
per circa 400 000 lire,

c) trovò i suoi Agenti prenti ad un' ritr ,.iva
propaganda in favore del nuovo Prestito N,izio-
naie italiano, facendo sottoscrivere e versare a
differenti Banche circa, 5 milioni,

d) rimise, per conto pure delle 5uo filiezieni,
e! Maggio ecoren lire 50 000 a S. E. Stilaielca

per le famiglie dei richianieti,
e) nereò altre lire 50.000 nel Giegno 1915

iti Comiteto Centrale di Ree:beone:eiii Muso,-,
f) versò ora altre lire 50.000 allo stesso

Comitato,
g) erogò altre somme, per più migliaia di

lire, a Comitati Medi,	 Livore così delle famiglie
dei richiamati, corna della Croce ROSSA,

h) venne in aesiatenza ad ospedali mebili
Iii froute, Inviò indumenti ai soldati combattenti,
prego parte insomma al ogni forma di succnrso
e provvidenza resa neeessaria dalle guerre,

i) conservò e nonee.rva posto e stipendio al
S110 personeles setto le !semi,

l) accolse nei suoi uffici in Milano gl'
piegati profughi,

m) aiutò ed eiuta i suoi assicurati dalle lo-
cislità redente.

Lascio quindi giudice re al pubblico imparziale
se possa dirsi anetriace e d gna di ostracismo
una Cornpegnia che i•pera in tal guise, mentre
ad ogei mode, mcgio cha ad  un gioinele, è ai
competente Ministero, [saturale tutcre degli in-
teresei di ogni italiano , che può rivolgersi ogni
assicurato, il quale veglie avere sul cmito della
mia Compag qurlle informazioni  e quegli e ffi-
&menti, che certo non gli pctraino manerre.

Ma ogni assicurato conosee bene la iteliene.à
drlia e Riunione Adrietice a; e sa ed eserepie che
quando con Decreto luegetensieziele (28 nevem-
13e e 1915) lo Stato evocò a sè l' assicurazione dei
rechi riflettenti la sicurezza dello Stato un-desimo
dichiarando deceduto cen effetto immediato tutti
i contratti in corso con tutte le Cempegnie
bene ed estere fece eccezione col Decreto istesso
yr il contratto di assieureziene della R. Neva
Andrea Doria in cestruzione presso la Ditta. N.
Piero di Genova concluso con la Riunione Adria-
tica di Sicurld il 25 settembre 1913!

Nn metto dubbio ohi., r_ian la note. Sue im-
parzialità, Ella si crempiaetirà, egregio sig. Diret-
tore, di dare ospitalità pur a quesre mia replica
e ringreziandola entieipaternente,  ceti la massima
stima La riverisco.

Geravdo Cansozzo
Ispettore Anantinistratiro per 1,3 Toscana

anela Riunione Adriatica

Mila Sapienza.
Per la morte del prof. Groeco. — Laureato.

nk Per la morte dell' Gn. senatore prof. Pietro
Glenne, Clinico Medico della Università  di Fi-
renze e già Ciiuino delta Univet -sità di Pisa hRIVIO

inviatotle loro condoglianze il Rettore gr. uff.
prof. David Supino, 1' on. prof. Queirolo l'assi-
stente alle cattedre. del Graeco quando fu qui
prof. Laudi e i primari dell' ospedale dott. Noc-
cioli e dott. Galliehi.

Il chiarissimo prof. comm. Carlo Fedeli com-
mniorò l' iusigne collega della Facoltà di Medi-

cina e della Ispezione sanitaria a Montecatini
con elevate, nobili el affettuose parole.

Anchecnirtmemerazioni elevatissime sono state

fatte dai professori Queirolo e Romiti. Il prof.
Qua:roto salutò con parole commosse ed elettis-
siine P illustre predece ,:sore suo sulla cattedra
della Clinica pisena che ha rinomanza presso  gli
studiosi di ogni parte.

3x Lo s . udents Giuseppe Bonasera si è lau-
reato in Agraria.
- V'

Agli amici del < PONTE DI PISA », ai
pisani, ricordiamo e raccomandiamo questo
nostro sereno foglio settimanale che vede la
luce da ventiquattro anni e che con ferma
fede, sorretro dalle simpatia dei migliori  cit-
tadini, sostiene tutti gli interessi di  Pisa. E
diciamo agli non vi incanti bagliore
o rumore pesseggero; il giornale PISANO,
quello che difonderà i vostri diritti, quello
che farà udire la voce del partito Liberale,
è il nostro modesto periodico. Non lo tra-
scurate.

TESTE e TAST!
La Università nei paesi redenti.
In seguito alia feike e corpggiosa iniziativa del

chiarissimo professore Giuseppe Tusini, insigne chirurgo,
è stato impiantato a S. Giorgio di Nogaro, un torso
universitario di 5° e 60 anno della Facoltà di Medicina
e Chirurgia per gli studenti di medicina che sono al
fronte.

È Rettore della nuova Università, che conta già
quattrocento inscritti, istesso prof. Tusini, anima
volenterosa e generesat e fra i professori insegnanti figura
un altro caro arnie, mio, il concittadino prof. Giunio
Salvi, maggiore medico della Croce Rossa ed Ispettore
nei posti avanzati.

Alla Croce Rossa.
Il p:of. cap. Francesco Maggi colla elargizione di

lire loo si è inscritto fra i soci perpetui della beneme-
rita Istituzione.

Nell' elenco generale dei soci della Croce  Rossa,

pubblicato nel Numero di Domenlea scorsa, fu omesso il
nome del nobil' uomo sig. Francesco Sassetti. Riparo
qui alla omissione ed all'amico ed al gentiluomo chiedo
scuse vivissime.

Un trattenimento a beneficio dei mutilati.
Stasera, alle ore zo, a cura del e Comitato Italia

nel Teatrino Don Bosco di Via S. Eufrasia, sarà dato
un trattenimento drammatico-musicale a beneficio dei
mutilati in guerra.

È presidente del Comitato la Baronessa G. Loren-
zini De Luuardi: si rappresenterà il dramma in 4 atti
c S. Cecilia s del quale saranno esecutrici gentili ed
operose, infiammate di amor patrio e capaci di ogni
più generosa iniziativa.

Sotto si fervidi auspici di grazia e di bontà questo
trattenimento ha tutte le seduzioni più dolci: ed avrà
un grande su..rcesso come lo seno nobilissimo dello
spettacolo e la virtù zelante delle appassionate colla-
boratrici già gli hanno apparecchiato.

Cavaliere ufficiale.
Il nostro concittadino cav. Arturo Augusti, Capo

Seziene al Ministero delle Poste e Telegrafi, è stato
nominato Ufficiale dell' Ordine della Corona d' Italia.
Rallegramenti all' ottimo funzionario, alacre, operoso
ed intelligentissimo.

La II mostra d' Arte a Firenze.
Si è clefula puchi giorni or sono in Firenze Ia II

Mustra d' Arte Toscana che ha ottenuto il più bel suc-
cessi° delle Mostre aperte in questi momenti così cri-
tici sia per il numero dei visitatori che per il numero
della vendita.

Nell' elenco della vendita ho notato l'acquisto delle
opere di due artisti pisani: il mulino della fortuna

il ti ,KTI: per rua anno lire 6: per ne ftemPstro nre 3. Per abbenarsi
ne una cartolina vaglia all'Amministratone del Ponte di Pia.
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(acqueforte) di Umberto Vittorini acquistato dalla So-
cietà Pro Artisti e Armonia, la vigorosa pittura di
Franco Vittorio Calvani acquistato dal sig. Donia
Ludvikovic Ottone.

Auguri ad un amico.
L' ing. Guido Cuoco, nostro concittadino ed ora

professionista a Catania, è stato per alcuni giorni afflitto
da malattia: ora sta assai berlina. Gli mando col cuore
auguri fervidissimi di guarigione sollecita, di guarigione
completa.

Un e asferinento.
L' egregio amico nostro signor Giuseppe Righi,

Ispettore Distrettuale Aggiunto in Pisa, è stato trasferito
a Grosseto con funzioni di Ispettore Distrettuale Capo
delle Poste e Telegrafi.

Al funzionario provetto ed equanime, che seppe
cattivarsi in Pisa la stima di tutti pel suo tratto di
gentiluomo, porgo sincere congratulazioni e mando il
saluto cordiale e l' augurio di una brillante carriera.

In ricordo del caro bambino.
L'amico sig. Alax Segalla, direttore del Grand Hotel

e la ottima consorte di lui, hanno avuto il grande do-
lore di perdere l'altro giorno il loro figliuoletto di ap-
pena venti mesi, Robertino, un tesoro di bontà e di
bellezza.

Ai signori Segalla, colpiti un'altra volta dalla sven-
tura colla morte di quest' altro figliuoletto, mando
I , espressione più affettuosa del mio cordoglio.

h
Le condoglianze.
Le mando affettuose e sincere al nobil' uomo cav.

dott. Paolo Traxlerr consigliere provinciale ed a tutti
gli altri fratelli e congiunti per la morte della loro
amatissima madre e congiunta signora Jenny Traxler
che fu donna di elette virtù muliebri e di squisiti
generosi sentimenti.

Condoglianze, ancora.
Le mando vivissime, sincere affettuose, all' amico

Alberto Manetti (Brivido) caricaturista eccellente e
geniale ed al suo fratello avv. Guido Manetti per la
morte del loro ottimo genitore, avvenuta ad Empoli

l' altro giorno.
In quattro mesi appena i fratelli Manetti hanno

avuto la sventura di perdere i loro amatissimi genitori.
Non vi puo essere parola di conforto per si incornmen-
mirabile disgrazia; ma ad essi, in quest' ora della loro
più triste angoscia, esprimo tutto lo schietto cordoglio

dell' animo mio.

Ct•I!!!!!' 	 -	 . 	 -

EMERENZIANO SAMESTROlil
Gioielliere e Orefice

PISA Via Vitterio Emanuele Num, 43

Oggetti di novità - Artitoli per regali e per DOZ/E.

delle migliori fabbriche estere, (Oniga ecc. ecc.)

I RACCONTI DELLA DOMENICA

Ali, l ari-i_core:
Quella sera, veramente, Nello de Lura era pro-

prio felice: se lo diceva da sè stesso, e chiunque
l'avrebbe pensato guardando il suo viso sorridente.

Con la sigaretta semi-spenta in bocca e !e mani
sprofondate nelle tasahe dei pantaloni, se  ne tar-

nava passo passo verso casa. Ed n testa basta,

senza neppur guardare dove metteva i piedi, pro-

cedeva innanzi e pensava e pensava. Davvero

che una giornata come quella non l' aveva mai
passata. Aveva ventitre anni, si era divertito
assai nella sua birichina giovinezza,  ma non aveva

mai goduto e non era mai stato cosi felice come
in quella calda domenica di maggio. Sentiva  an-

cora le sue labbra umide, sentiva ancora una

dolce e soave pressione di altre due labbra  rasse

e carnose, ed un profumo insinuante restatogli
sulla carne gli ricordava le sue rosee guance che
aveva lungamente carezzato.

Là, sul mare, appoggiati al parapetto della
terrazza di uno stabilimento balneare, Nello de

Lura era restato solo con lei per un'ora intera.
Un'ora, nientemeno; e pure era passata coal.
presto! Dina gli ora accanto, ed egli le aveva
cinto la vita con le sue braccia, e l'aveva stretta

sè forte forte, e le aveva mormorate negli
orecchi e sugli occhi tante dolci parole. Sentiva
ancora il vento che faceva svolazzare i suoi ca-
pelli, e quelli di lei gli venivano sulla faccia e
sugli occhi; sentiva il mormerio bicessante delta
onde che venivano a frangersi contro i pali sr-
reggenti lala terrazza e spruzzare il loro volto con
la spuma biancm Quanti, quanti baci inehriauti
Dieci? Venti? C ....o? Eh, più, più ancora

Si trovò, se, che se ne fosse ilmrto, dinauzi

alla porta di ..asa. Tolse di tasca la chiave, la
infilò nella sarratura ed entrò nel suo epparta-
mento di scapolo.

Non aveva fame: figuriamoci se si persa al-
l'appetito quando c' è a mazzo l'amore! Andò
In rlamara, si spogliò, e s'infilò sotta le tenni-ohi.

Cosa voleva dirgli il suo amico Sal vini? Chiaait!
Già, era sempre stato uu bullone, lui! L' aveva
incontrato la aerei, appena sceso di treno.

— Di dove vieni, mio caro? — gli aveva chic-

sto Salvini, sempre elegante nell'abito all' ultima
moda, con tanto di caramella all'occhio destro e
un edelweisa candidissimo

— Ho fatto una breve gita a Viareggio, —
rispose Nello de Lima salutando l' amico.

— Per affari ?....
— Si, per affari.

-

	femminili, forse? — aveva soggiunto
maliziosamente il Salvini.

— Come sarebbe a dire?
— Eh, via, non far l'ingenuo!... Tanto non ti

ho scorto oggi dal sandolino, mentre facevi il
sentimentale sulla terrazza del Nettuno! 	  È
vero?.... Di' di no se ne sei capace. Ah, asseutisci,
ora, conquistatore?.... Ma non ci porderai mica
la testa, vero?.... Uh, che occhiacci e  che viso
bianco hai fatto! Questa volta devi esser cotto
sul serio.... Stai atteuto, Nello, stai attento a

Ciao, è tardi, devo restare al restaurant con
Pallini e Mimi : domattina ci troveremo da Gar-
roni, alle otto e mezzo, e t3 ne racconterò.... Delle
belle, sai? E.... di quella.- proprio di Addio,
addio, a domani...,

Il cicaleccio incessante, come se l'amico avasse
avuto in corp. un fonograta ben caricato, aveva
lasciato stordito Nello, ma poi aveva crollato le
spalle, e non ci aveva più pensato.

Se ne ricordava ora, che aveva la testa sempre
in fiamme, ma un poco più calma.

Che cosa avrebbe da dirgli il Salvini? Di lei?
Di D,na?.... Che 'csa?.... Ah, no, no, non e' era
nemmen da pensarci. Dina era inattaccabile, forse
il Salvini aveva sentita dentro di sè un po' d'in-
vidiuzza per quell'amore appassionato che avvin-
ceva lui, Natio de Lura, alla bella Dina Loria.
Quanti mormorii suscitava il loro passaggio! È
tanto le donne quanto gli uomini invidiavano,
sebbene anche con incosciente invidia, la loro fe-
licità... Uhum! Caro Salvilii, ti vuoi divertire alle
mie spalle ? Non me la fai davvero....

E si voltò sull'altro fianco, chiudendo gli occhi
in un sonno tranquillo e riposatore.

Quando si alzò da letto il sole era già da un
paio d'ore sull'orizzonte. Quanto aveva dormito!
Ed aveva tanto sognato, senza ricordar quali
sogni avesse fatte.

Pensò come avrebbe impiagato la mattinata.
Gli balenò un'idea nella mentem sorrise di quella
sua idea. Prese la motocicletta, vi saltò su, e via
di tutta velocità verso.... Deve andava? Forse non
lo sapeva nemmeno lui, ma si sentiva trascinato
lontano da una ignota torma verso lei che certa-
mente lo desiderava come il giorno innanzi.

E Salvitii? Ma sì, se n' era già dimenticato
Nello che Salvini lo aspettava. Ma l' amico lo
vide da lontano, forse stava lì di proposito ad
attenderlo; e poiché, gli sembrava che Nello non
se la desse per intesa, si mise in mezzo alla strade,
immobile, proprio dove l'altro avrebbe dovuto
passare con la motocicletta.

Nello de Lura sbuffò per questo ritardo; non
aveva proprio volontà di star ad ascoltar quel
fonografo vivai! te. Ma l'altro l'aveva preso per
un braccio e lo tirava dietro a sè, cosiachè do-
vette entrar con lui nel caffè lì virino. Si riti-

rarono in una saletta da biliarda, a quell'ora
deserta, ed al tavolino, sorseggiando un espresso,
si misero a chiacchierare, distratto Nello, preci-
pitoso l'altro canile se qualcuna gli corresse dietro.

Quando Nello da Lura si alzò dal tavolina,
barcollava come un ubriaco, quantunque non
avesse preso altra bibita. Il Salvini era già uscito
in fretta, e l' aveva lasciato li solo solo, co' go-
miti appoggiati sul marmo del tavulluo e ia filonia
semanaszosta tra la palme delle matti. Pagò, usci,
ed inforcò la motocicletta scomparendo in nn
baleno in lontananza tra il fitto polverio della
strada.

Dapo un quarto d'ora di corsa affannata,  Nello
si fermò: era tra due mucchi di sassi sul ciglio
del fessato costeggiante la strada provinciale.
Era in mezzo alla campagna, dove neppure una
casa si scorgeva tra gli estesissimi eampi: lontano
da tutto e da tutti, neli'immenao silenzio della
solitudine, egli ruggi, ruggi terribianeute come
belva ferita, puntaudo dinanzi a sè i pugni mi-
nacciosi....

Battevan le dodici.
Il mare calmissimo mormorava lievemente

co' suoi flutti azzurri rinrorantisi l'un l'altro,
e sembrava rivolgere un dolce invito ad immer-
gere in esso le membra piene di caldo per tro-
vare un calmante efficace all' arsura di quella
giornata.

Sulla terrazza del Nettuno, Dina se ne stava
sdraiata sur una poltrona e leggeva e forse che

Brevetto
Reale

si forse che no mentre aspirava voluttuosamente
il fumo di una sigaretta.

Dietro a lei era Nallo, ancora tutto pieno  di
po' vere : in silonzio, avanzava io punta di piedi
per non farsi sentire dalla sua Dia. Tutta la
collera era svanita: risentiva, ore, più potente
la vampa della sua passione, e l' amore gli di-
scacciava ogni altra pensiero. Le si avvicinò an-
cora, con le dita le copri gli occhi di viola, poi,
pian piano, mentre aliargava le d.ta, la baciava
sugli ucchi leutameuta saavemente.

Prese un' altra poltrona e vi sedette; poi chia-
mò accanto a sé Dina e la disse di sedersi sulle
sue ginocchia. Mi Dina sfuggi alla sua mano e
si ritrasse indietro ridendo e strillando : Cosi,
tutto impolverato ?.... Non mi ci sccosto, oggi, a
te, pelala mi gualcisai l'abito bianco....

Allora Nello a' alzò, gettò via il berretto e
scosse i capelli castani come i suoi ocohi, poi con
la mano si spolverò l' abito e si presentò a Dina:
— Cosi sono passabile? — Ma non le dette tempo
di rispondere, che l'afferrò per la vita, se la strinse
fortemente al petto, e la trascinò così verso la
poltrona, su cui caddero tutti e due baciandosi
sulla bocca, sugli occhi, su' capelli.

Nair Si dicev, no uulla, ora. Nello l'aveva af-
ferrata per le mani e la guardava appassa.na-
tamente negli occhi, e quello sguardo fino par-
lava più di quel cho potessero tare le labbra. Si
sorridevano, così, silenziosamente; poi Ne.lo le
mormorrò parole dolcissime con la voce sua mor-
bida e chiara. Non si guarda vauo ora: Dina era
tra le braccia di lui, con la testa sulla spala di
lui, e Nello aveva il volto immerso ne' capelli
di lei, e le parlava così, piano ali' orecchio.

— Data mia, piccola mia bimba buona, — le
diceva dolcissitnauaente Nello de Luca, — è vero
cha mi ami ?

E poichè lei faceva un atto di protesta strin-
gendosi ancora di più a lui, Nello continuava: -
Ci credo, vai, Dina? Ci credo che tu  mi voglia
bene, perché se mi immaginassi soltanto che po-
tesse essere il coutrario, chi sa cosa farei.... chi
lo sa!... Ma tu sei Mie, proprio tutta mia, com-
pletamente. Nessuna può averti avuta mai, nes-
suno potrà mai averti, fu arche : tu sei mia,
tu mi appartieni, tu aei diventata ine stasso. il
mio corpo, il mio pensiero, l'anima mia.... E se
dubitassi, ah, se dubMassi di te I.... E tco, chissà !
Cosa farei, ma soa riert9 Ai. ti u icidavai, ed !
eiderei anche me stesso, parala  tu non dovresti
sopravvivere a me nè io potrei vivere senza
verti più.... &ad, Dine. sentimi.... Mit sai cose !

mi han detto?... Guardami; ecco, coal. È propr i a !
da ridere, davvero. Me ha detta Salvali, qual
mlo amico che incaa trammo dieci giorni fa al
ballo della marchesa Ruaini, ricordi ?.... Ebbene,
lui in' ha detto nientemeno cha tu sei stata l'a-
mante del bari ne Bruni.... Ah, ah, ah !... Stupenda,
nevvaro ?.... Ma credi, Dina, che in quel momento
io ho perduto il lume degli occhi, ed ho quasi
creduto alle parole del Salvini.... Ma era in vena
a( scbei zare stamani, Mi perdoni, Dina?...
Ma che hai? Cos' hai, Dina?... Parche sei così
pallida?... Dina! Dina'

Dina non lo ascoltava più. Can gli occhi semi-
chiusi e le guance pallidissime, ella si era lasciata
cadere, addosso a lui: era svenuta.

Nello perdeva la testa, per l' improvviso ma-
lo re della sua cara Di',. L' ad •giò sur una pal-
trona a. sdraio e uzzarle arqua sul
viso, poi le slacciò la camicetta per allentare  il
busta e facilitarle la respiraziene. Mentre sgan-
ciava il corpetto, saltò fuori un medaglione  d'oro
che racchiudeva tirlA tniausailit fotografia: v'era
riprodotto un picaolo bimbo, forse di tro o quattro
mesi, nudo e sorridente. Nello restò col mola-
gliene in mano, senza riaordarsi chesteìseficen4o.
immobile, inebetito. Ma si scosse, continuò a
spruzzar d'acqua fresca la fronte e le guance  di
Dina : ecco, it seno di lei cominaitva a sollevarsi,
le bari fremevano e le labbra si  mevevano e SeM-

bravano ardere intensamente.
Dina riapri gli occhi e stabito li richiuse per-

ché la luce splendente le effendeva le pupille; poi
li apri di nuovo, e si sollevò riallacciandosi il
busto e il corpetto e la camicettm Vide la rate-
nella d'oro mancante del medaglione, cercò fra
le robe sue inutilmente, cori preoccupata fretta:
alzò gli occhi su Nello, e lo vide dinanzi a lei,
guardandola fissamente e torvamente, col meda-
glione in mano.

Fremettero tutt' e due senza parlare. Dina si
alzò improvvisamente per togliergli il medaglione
ma Nello prevenne il suo atto, e ritraendosi le
mormorò con voce cupa:

— Chi è?.... Chi è?...
— Mio figlio, — mormorò Dina.

— Tuo em, di chi ?
Non rispose lei, ma il suo corpo ebbe un lungo

brivido sotto lo sguardo di lui che sembrava un
lucente acciaio acuminoto pronto a colpirle le
carni. Nello l' afferrò per un braccio, e le gridò
sul viso :

— Di Bruni ? Parla !„. Di lui ?....
Dina non rispose, ma assenti col capo sin-

ghiozzando.
Nello de Luca fece un balzo coma se fosse

stato punto nelle visa.ere, gettò rabbiosamente
il medaglione in faccia a lei, all' amante sua e
del barone Bruni, e subita dope due colpi di ri-
voltella eCheggiaren cupamente in mezzo al Leve
mormorio delle onde cantanti l'eterna canzone.

I due corpi di Nello de Lura e di Dina. Loria
erano ritorsi, l'une acanto all'altre, in un lago
di sangue fumante che cadeva a goccia attraverso
le fessure del tavolata, sun' azzurro ilel mare...

NRLUSCO DALLE MURA.
_ .

Cronaca Scolastica
Le elezioni all'Unione Magistrale Pisana. —

elezcnri del Contagia) Direttivi, del,' Uiiooe Ma-
gistrale Pisana è riusaito confermato quello sca-
duto con lusinghiera votazione. Vi parteciparono
quasi tutti i soci dando prova di interessamauto
lodevole per questa importante assaciazioue che
raccoglie quasi tutti i maestri pisani.

Furcno	 Baidacci Tarquato, Btrtorelli
Duè Giavanni, Di Prete Pilade,

Romeo, Orzi Ferruccio, Tagtiagambe Ugo.
Il m.° Bartorelli ha dichiarato di non accet-

tare l'oaorifico incarico.
Le scuule elementari per il Prestito Nazionale e

per la Croce Rossa. — Giovedì scorso i maestri e
le maestre si adunarono nella sala del Consiglio
Comunale per il resoconto delle offarte ricevute
dagli alunni delle scuole elementari a favore del
I Prestito Nazionale in seguito alla propaganda
fatta dai maestri.

La summa raccolta supera L. 600 e sarà in-
vestita in cartelle a beneficio del locale Patro-
nato Scolastico.

— I maestri si sono interessati, con encomia-
bile zelo, anche della propaganda a favore della

Croce Rissa p raccogiiendo delle piccole obla-
zioni fra gli alunni. La raccolta continuerà e con
sicuro successo.

Intanto sono state iscritte soci annuali della
benemerita istituzione le scuole segueuti: Classe
r femminile N. Pisano, clasai I, II, III, IV, V
e VI maschile di tirocinio.

Sappiamo che in molte altre scucile si stanno
racccgliendo le offerte a questo nobilissimo scopo.

Commissione Consultiva scolastica. — Nella stessa
adunanza di giovedì il maestro Ruflo B.trtorelli
espose l' operato della Commissione Consultiva
scolastica nell' anno 1915.

Non è ancora noto l'esito della votazione fatta
in quella stessa seduta per la rinnovazione della
Commissione stessa.

Convegno degli Insegnanti Toscani a Firenze. — Oggi
20 febbraio, avrà luogo in Fiieuze un importante
Convegno degli Insegnanti Toscani d' ogni grado
al quale parteciperanno in buon numero anche
i maestri di Pisa e della Pravincia.

Lo scopo di questo convegno é di intensificare
ed organizzare l'opera di assistenza morale e ci-
vile verso il popolo durante  la guerra; e a qua-
st'opara, altamente patriottica, potranno dare un
prezioso aiuto, specialmente in campagna, i  mae-
stri elementari.

Dalla nostra città partirà. una rappresentanza
ragguardevole per parte del Comune, dell'Uffiaio
Scolastico Provinciale, del Comitato di Mobilita-
zione Civile, della Sezione Insegnanti Madi, della
Federazione Magistrale Provinciale, della Società
Magistrale di M. S. e dell' Unione Pisana degli
Insegnanti elementari.

Su e gia per la Provala
Cascina (16) [A. G.]. — Congregazione di Ca-

rità. - Prestito Nazionale. - Denaisstoni. - Nell'ul-
tima aduatinza della Cangregaziine di Carità il Pre-
sidente prof. Innocenzo Palloni propoueva di aderire
coi fondi disponibili al Prestito Nazionale e la proposta
veniva accentata. Plaudiamo alla saggissima e patriot-
tica deliberazione.

Successivamente lo stesso Presidente rassegnava le
sue dimissioni e in tal decisione la siTuivana gli altri
Commissari.

Il fatto che ha motivato le decisioni di cui sopra
è questo: il Commissario Regio, da tempo,  cou oppor-
tuna deliberazione dava incarico alla Congregazione
della distribuzione dei sussidi; il Cousiglio Comunale
con un suo recente deliberato toglieva questo incarica
ed avocava a sè la dishibuzione ringraziando ad un
tempo dell'opera sua il Presidente. Quel deliberato, è
facile il compreuderlo, è tutt'altro che approvazione
e fiducia all'operato della Congregazione. Noi troviamo
più the giuste le dimissioni augurandoci che la supe-
riore autorità'nun approvala il deliberato del Consiglio;
ma siamo dolentissitni che oltre agli altri saggi ed
autorevoli membri, perda la Cong-gazione un uomo
di mente e- di cuore quale è il praf. Pedini, di no-
bile adamantino carattere, e guidato in tutti i suoi
atti da rettitudine ed equità. Non sappiamo quali fu-
rono e eiono le mire del Consiglio, ma pensiamo che

Jir

Lung' Arno Gambaoorti (presso le RE. Poste)
   Casa fondata nel 1852  

Completo assortimento di fucili da caccia - Rivoltelle - Pistole -
Sciabole - Speroni - Pendagli - Gambali - Cinturoni, e tutto quanto
è necessario ai sigg. Ufficiali e Soldati - Articoli vani e Buffetterie
per Cacciatori - Munizioni ecc.

RIF•AzkikA.ZIOINTI — I/VCINIONI
Prezzi =alti — Pron.ta Cassa

ALFREDO TIACCARI - Ami* -  Pisa

_
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sieno buipirate ad aura di popolarità: alcuni anzi
ritengono che sieno legate a future basi elettorali.

Conca aa do, non ci resta che disapprovare l'atto
che ha prevecato le giustissime dimissioni del Presi-
dente e ellen antri membri. Rammentiarne che il
Nob. 1Jome prof. Falle:n, fratello del distinte colon-
nello del Genio cav. Theberto oggi alla fronte, meri-
tevolissimo della carica, cui fu con voto talanirne
chiamato, è figlio del fa Nrib. Uomo Giuliano che
morendo, legò il suo nome alla beneficenza colla istitu-
zione di un erigendo Asilo pei poveri del nostro paese.

La R. Scuola d' Arte a Cascina.
[ viRooLA - In prossimità della costruzione della

nuova sede della R. Scuola d' Arte, l' un. Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio che con tanto in-
teressamento dedica tutte le sue cure per il maggior
incremento delta scuola e conseguentemente della rino-
mata industria locale, h. , già 'D'avveduto al maggior
numero occorrente degli insegnanti con la lamina
recesite del prof. Egisto Carezzi proveniente da Bru-
xelles e del proli, architetto Patri. Ricci queen ultimo
titolare del' Istituto di Belle Arti di Lucia e Libero
Docente nella R. Uiivereità di Pisa ed altresì autore
del pregiato progetto dell'erig n lo edificio scolastico.
L' oi ama scelta del persetene verdi in unione all'epera
del Direttore prof. Care Va, pesi ad aumentare sempre
più quegli ottimi lisultati di cui la aiuola ha già dato
eloquente 'lava negli anni decisi cen la più viva
soddisteziono del Superiore Ministero.

E sempre per dimostrare la propria benevolenza
verso la jt. Scuola d' Arte che à presieduta con n tf t-
trance e zelanti cure dal benemerito senatore Franceeco

siui Baroni il Mieietere medesimo, s'auto a cono-
seerza del premio d' incoraggiamento di lire cinquanta
etebibto per gli aiunin dal Coesielio d'Aunnillisira-
ziene della Scuola du proposta del Direttore pref. Var-
nesi, volle dietro ieteressamento dilla Direzione d.-Ila
Scuola stessa concorrere con lire conto per nerogaziene
di 3 premi: uno di L.50 e gli altri di L. 25 ciascuno
che saraeuo chiamati c Premi del Ministero d'Agri-
coltura Industria e Cennnelcio e che verranno con-
feriti ai migliori alieni ella più si distinsere per la
diligenza e frequenza.

Lsiatico (15) [OMEGA]. - Una rappresenta-
zione di beneficenza. - Domenica, 13 coireete, nel
nostro teatro, ben preparato ed adarnat con bindie-
rine nazionali, venne eseguite dai nostri dilettanti una
Commedia in tre atti di E. Domenica c La lene del
cuore li a totale benefizio della Croce Rosea Italiana
che in questo grave mamento tanto contribuisce a
lenire le soffcreaza dei nostri prodi soldati feriti per
la grandezza della patria.

Il sig. Fazzi Vittorio, direttore, rappresentava Leo-
nardo ricco negoziante, la signorina Maddalena Tom-
bellini sua figlia, il sig. Aristide Cilotti rappresentava
Cesare Amici, il sig. Piero Castelli il commesso En-
rico di Leonardo, il sig. Ramiro Germi figurava il
Cavaliere Ernesto.

Tutti ben riuscirono e dimostrarono di essere ben
compresi della loro parte che eseguirono davvero con
d;sintoltura e franchezza, infusa dal brevo suggeritore
sig. Giuseppe Ricotta Furono frequentami:etc applau-
diti e chiamati più volte alla ribalta.

Chiuse il simpatico trattenimento l'Inno di Ma-
meli cantato dai nostri bambini.

Tra il numeroso pubblico accorso si cintavi pure
Il rostro Sindaco cav. Ferdinando Gualandi, e fu
raggiunto un incasso di lire cento.

Navacchio (18) Paettiol. - Il concerto per
la Casa del Soldato. - Domenica avremo il grande
avvenimento: il concerto di beneficenza per la Casa
dei seldato del nostro paesa

Il concerto vocale e strumentale, che si tetra nel
Teatro Margherita gentilmente concesso dal cav. uff.
Matte i Ranaggi, avrà rei programma deliziosi: basta
dire che vi prenderanno parie I signiaina Vera °luc-

ci, (sgrano) il tenore Mino T••rti, il baritono A.
Soave, il anere G. Cioni, la sigeorina Lyda Chini
(mezzo soprano), il basso G. Sbranti, ed il dechima-
tore sig. Carlo Guerrazzi. Tutta la &las dei paesi vi-
ciui si darà convegno al Teatri) Margherita.

GIUDICI, GligAl e GIUDICA:H
Una causa per esonero dal servizio

militare. - (E. M.) Non avremmo parlo di
questa miuse. se non fasee apparsa su quelehe
giornale con il colorito più vago e più acceso.
Si tratta delra causa che si è diseusse nella set-
timaua aurea pro il Teibunale Mititare di
Firenze conti o il /loto cemmerciante *'ella 'lastra
città sig. Giuseppe Micheletti per illecita doulauda
di esonero dal servizio militare.

Dico la grandissima colpa! Il Micbeletti, per
ottenere l' esonero del figlio dal servizio militi-ire,
presentò alla Commissione negli  esoneri i docu-
ment; richiesti e fra gli altri una dichiarazione
colla quale a firma di lui si effarmeva che il
figlio suo aveva la direzione tecnica dello Stebí-
limento pe• i coecimi chimici e cardati di cotone,
al quale Stabilimenio si darebbn devute eggiun-
gare un reperto - come già eratio in censo le
pratiche - par la iavoraziotie di proiettili, essen-
dosi già inserito il Mieheletti al Cousorzio te-
escano per tana lavoro.

Tutta la gravità, che invece per chi conosce
il miehei rami, si comprende essere soltanto una
trescuratazza ed une sbadataggine, cousiete in
ciò: che si confuse la direzione tecuica per ii
reperto dei conciali thirntoi, che di fati.° eserci-
tava il figliuole del Micheletti, con un' altra di-
rezione termica che non poteva eeereitare e per
la incompetenza Sua e per la ragione che il la-

voro non era stato anco iniziato.

I Trii5unali militari, si sa, sono di un rigo-
ricino ormai proverbiale; ma, a malgrado delle
asperità della procedura e della durezza del di-
battimento quello di Firenze condenuò il Miche-
letti al minimo della pena (a tre ir*si di càreere
e ad una neve mune.) e colla cor •essione delle
atte 5uanti.

S5 un r rrore fu 3onnri - sso dal Micheletti, fu,
ne siamo certi:inezia:e c. commesso Senza
dolo ; e soltanto - come osservò giustamente
l'avvocato fiscale - per allontanare un figliuolo
suo, il maggiore, dai pericoli della guerra. ,

Contro questa sentenze i bravi avvocati Va-
selli e prof. Paioli hanno fatto ricorso al Tribu-
nale Supremo di Guerra e Marina che ci augu-
riamo vorrà assolvere il Micheletti, non per ra-
gioni di pietà, ma per ragioni di giuetizin, perchè
il nostra amico che è concsciuto da tutta Pisa
come un fior di galentuomo ed un esempio pal-
pilanie di cortesia o di bontà, puo invocare  il
giudizio di tutti gli anici, come gli siamo noi,
sulla inelterata sua buona fede e sulla correttezza
inceesurabile di tutta 1a su- vita.

Alla Corte di Assise. - Giovedì si riapri
la Corte di Ass , s

fiero B ign ai, imputato di omicidio - P.
M. AVV. Cherici ; Difeaeori avv. Venni e RYT.

Pd iifi; P. C avv. Nodi.
È condannata a 7 anni, 6 mesi e 10 giorni

di reclusione, alla interdizione perpetua dai pub-
biici 

AI Tribunale. - Venerdì si diseusse a porte
chiuse la ceuea contro Belvedere Micheli di S.
Mero, imputato di atti di libidiae a danno di
uua bambina dodicenne, di corruzione di mino-
renne e di lesioni g•avi Fu difeso dati' avv. Or-
lando Vaselli che colla sua effilracissima arringa
ottenee dal TrUminale per il suo raccomandalo
una sentenze di assoluzione.

Cooperativa Rurale di Consunto in Ilecchiano
CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA.

Tutti i soci sono convocati in Assemblea Ordinaria
per la Denotaci: 5 Arerai alle ore 14, nel locale so-
ciale, per tratta ei il seguente oidiee del giorno

1. - Comunicazioni.
2. - Discussione e approvazione del bilancio 1915
3. - Dimissioni del Consiglio.
4. - Elezioni del nuovo Consiglio.
5. - Elezione dei Sindaci.

Il Segretario
	

Il Vice-Presidente
GUIDO ANDREONI
	

FRANCESCO LEMMI-
N. B. - Trascorsa un'ira dalla indicata, a norma

dello Statua), l' attinenza è valila qualunque sia il
numero degli intervenuti.

Societa Cooperativa di Consumo e Mutuo Soccorso
AGNANO DI PISA

(Società in mura collettivo, costituita legalmente,  con rogito
Notar° Rrnacm, del 26 Dicembre 19E1).

CASA PROPRIA

Tutti i soci sono invitati all'adunanza ge-
nerale oriliearia, che avrà luogo nel consueto
nostro locale la sera di Sabato 4 Marzo 1916,

ORDINE DEL GIORNO:

I. - Lettutt e approvazione del Bilancio consun-
tivo 1915.

2. - Elezioni generali del Consiglio d'Amministra-
zione dei Sindaci effettivi supplenti dei Pro-
boviri del Porta Rindiera e Vice.

3. - Comunicazioni importaatí della Presidenza.
Agnano, 18 Febbrai 1916.

11 Segrota.rio	 II Presi , lento

Augusto Baldini	 Antonio Nocchi

Ditta Fratelli ANTCNINI - Pisa
Casa fondata nel Isso.

Premiato Stabilimento a Vapore per la produzione
di Iati rizi, tegole alla marsigliese, mattoni forati, tu-
belari per volterrane.

Mattonelle in cemento di tutte le tinte, di
miti i disegni. - Marmette in mosaico. - Ce-
menti di Casale Monferrato. - Tubi in cemento e
di Grès. - Cataloghi, listini, preventivi gratis.

Forni a fuco continue per la predneione della
Calce idraulica e bianca in Bagni S. Giuliano.

ir°. .Tt• 	

S O IRA `T
Le corse al galoppo a San Rossore.

(g.). Con una giernata primaverile e buon
concorso di rubini, e, ebbe In-go, domenica R

S. Rossore, le prima riunione di corse al galoppo.
L'incasso lordo dei biglietti d'ingresso era

stato destinato a 'beneficio del <Comitato di 'no.
bilitazione civile ». Questo Comitato parò non
dette al fatto nessuna pubblicità, nè fece nessuna
réelame allo speciale avvenimento. Malgrado ciò
I' incasso fu buono e la patriottica istituzione
ebbe un beneficio di L. 986,50.

Ecco i resultati delle corse: Premio Ministero
1. Romney, 2. Il Falco.- Premio Marina 1. Gazza,
2. Quidain, 3. Masaccio. - Premio del Municipio
1. Monterhino, 2. Lady Rovena, 3. Tei. - Premio
Pisa 1. Tiziana, 2. Idolo, 3	 Premio del
Jekey Club 1. Alarico, 2. Tamburello, 8. Milabro.

La Banca Italiana th Sconta
ED IL PRESTITO NAZIONALE

La BANCA ITALIANA di SCONTO ha
disposto che per il servizio speciale delle
operazioni relative alla sottoscrizione del
Prestito Nazionale l'ostino aperti i suoi uffici
anche nel giorno di Domenica ed in ogni
altro giorno festivo.
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F  ETTORE LANDUCCI & C.  T!
PISA - Lung' Arno Mediceo - PISA

Premiala Fabbrica di Mattonelle in Cemento
semplici e ad intarsio

Marmette in mosaico alla veneziana - Mat-
tonelle in terra cotta greificata - Tubi di
grés - Cementi - Rivestimenti cerami.-'i. r

Concessionari per la vendita:

il Piastrelle Richard Ginori di Milano E
TIli 	Esposizione Internazionale d'Igiene - Genova 1914 

R. DONNINII.

Fotografie specialità per bambini - Ontime iia

Lie> lea-tea eeitneeeemeat cisza.ceirialiceaaare.ae  ›igsii

all' Americana.
novità della Fotogrefia - Montature c Kipion e

Pisa, Via 8. Francesco 19 - Telefono 1 - 58

Splendidi ritratti al platino ed al carbone --• eie

eic.*

Fotografo onorario di S. A. R. il Conte di Torino)

	-	
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fact taii>24efleiiabiata•antenietiainetliana-etraea4A*Valtaltrteria
e *o 	Prof. Dott. ARBACE PIERI 	eo i.s 	4g Docente medicina interna 	e
e e Docente malattie nervose •i
	

' •
G a1
4>	 CONSULTAZIONI. - Tutti i giorni delle 11 ile
414, alle 12. - PIRA, Viale Bonaini n. 49. 	na

4)
el*ti***01003.0.11•11141$411*****%*41 ara•)
rer-=-  -1-~_wi---=- 1-e-ease-em- ue-=- -a-m r.reeeer=ateee_i-  e_

Tutte le sere allo	 1
»9 siDi..1\z-DoiR, 9
3 	il più leggiadro Cinematografo 	mmi	 _grande r bigaittetertai z. i epnoe_

Post i i

d _i HIL
i linsupera

Progra mm a
 dbiie novitii i

[i servati Cent. 55 - Primi posti 35 - Seaondi
Me posti Cena 25.
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ri I CARBONI FOSSILI
g trovansi ai Magezzipi di Pietro Pineschi,

lie oit ,tnonelitA PEihi;. zza del Campano,  cardiff 	Pevpeli;Solan . -.3faiB Hanest
Mattonelle

o Inglesi e Antracite Cobbles di ogni pezzature ti
per termosifoni e stufe americane - Cok di i)
Gazometro a vero prezzo di fabbrica - Car-

fl boni vegetali di leccio, legna di leccio, cerro 0
11 e ulivo.

ilì 	Prezzi mitissimi
<==>

STATO CIVILE
dal 12 al 19 Febbraio 1916.

-ichi 8 Femmine 11 - tasti	 i ti 4.

MATIlTa107.4I.
Della Rosa D. de con Di Piote Rosa Italia celibi -

Mulinelli Conotaeri con Ciaravida Emma celibi - An-
gelali Plinio con Mostardini Lina celibi - Davini
Libero con Coli Dile celibi - Iecoponi Antonio Egi-
dio con Casali Teresa celibi - Nerelli Cedile) con
Fontanini Maria celibi - Berteli Matteo con Van-
nucci Ida celibi.

MORTI.

Bambini Domenica coniug. anni 77 - Micheiassi
Francesco couiug. 70 - Vitali Antonio . celibe 25 -
Isidori Oliato celibi, 20 Diedda, Ginesie celibe 20 -
Tacchi Ester ved. Di Prete 83 - Pardelli Onorato
ved. 66 - Geglierdi Clorirda vai. Barbieri 67 -
Conii Amerigo codug. 29 - Lei Emanuele celibe 19
- Barontini Amerigo coniug. 66 - Mori Antonio
celibe 75 - Viola Aifinso vcd. 78 - Agoatini Al-
bine nei Grani 33 - Beneileteini Sciatine cuniug. 32
- Paoli Giuseppe celibe 24 - Scarpineei Pergentino
coniug. 82 - Giorgi Ginstina 'ed. Cocchi 79 -
Geppetfi Niccela ved. 82 - Perdi Paolo celibe 76 -
Loei Rinaldo con ug. 54 - Tambetlini Rosa  ved.
Berghini 78 - Cinacchi Viitatio e niug. 66 - Si-
moreschi Teresa nubile 79 - E. meli Barbera veti.
68 - Gini Egisto eoniug. 43 - Ceceolari
rag. Enrico 53..

Sotto i cinque anni: maschi 3 femmine 2.
_

OLIO finissimo di oliva, dì prima
qualità, di CALCI, ei può ft ettere

afla Arunniiieurazitme rel liaeiro giornine.

Un' altra chiamata ahe Armi
DELLE TERZE CATEGORIE

Per il niarno . 24 febbraio sono chiamati alle
armi tatti gli appartenenti alla terza categoria
delle classi 1884, 1885 di tatti i distretti del
Regno.

Per dotto giorno sone pare chiamati alle armi
gli iscritti nella Marina della 1" e 2' categoria
per Piume 1,883.e

1P -ié del Ponte
Concerti gratuiti

Le bauine presidieeia di Piai eseguirà il se-
guente programma musicale eggi Dimeniate 20
Febbraio 1916 delle ore 16 eine 17.30 sotto le
Logge dei Banchi

1. ITALIANI: Italia Nova , . Marcia.
2. MASSENET: Scene Pittoresche., .
3. PUCCINI AtIO 3, ea-iere e Tosea ›.

4. ROSSINI: S:nbnili. Opere c Gugliehno Teli'.
5. ORLANDO: s Marcia Ornatale .
Il cassiere dell'Ospizio Mendicità.

Nli' edueanisa 	G,ovoirl seoese il Coneiglio di
Aeaminiefraziene nen' Ospizio di Mendicità elesee

peete di Caseiere il signor. Una) Vagii& figlia
del cav. Egisto Vaglini n •steo egregio e cortese
amico. Caneratulnzieni.

Alla Macelleria di Giacinto Borse). -
Dm% seeere earepre seuisite,
di teglie ottimo, di peso abbandante„  di prezza
modesto; eco la buoue prerogative che henno
procureto illit Mecolieria di Ginaintn Reesò di
Piaeza delle Vetav:-glie paiein li negozio Fiaschi

	

fini n' eh era fio ieh i 'T 	eee p a- nuneeeee

De ne-sò 5i trovi-, r o due quinta euperiori di
ettrliE.,, 	t: 	:3 a aimizi 	t.1:31t-
corr2..a. cari 	eui	 tren..rie, •

Un soldo alla Croce Rossa. -- St vvorte
il pubblico che eiggi Dinumecii 20 Febbraio sul
Treni Elettele° dona nostra città sarà vetiduto
al prezzi) di cent. 5 il biglietto speciale a favore
dona Croce Resse. °già cintedaio che si rispetta,
se può per la sua coializiorii econcaniehe,  non deve
rifitaitee il seldiao Ciimie RORSit che resituisce

azioui di ora ogni beucfiaio, egli; riguai do che
le è risso. Il popolo si farà onore oggi, il popolo
deritOLIO il buon esempio.

 Gaia; e pui rissinie ed it
noireore cue io 	s i

f. t-tOil e `riA 	T:.■5.eit 	 DEMETRIO
LOTTI, 5 Lung'Arno Gambacerti - Pise.

eet R. Conservatorio di S. Anna. -- In
alle ressegmate iial sig. avvo-

cato Amenee Valle - asse:i:m da Pisa pr ri iamo
in servizio ariate:e - enti reamte De 'rete Luo-
goteiterizinic, su prapcste della Pub-
blica Istruzione, ning. Gineeppe Vellini è teto
numirieta aionsagiiere Gunmiesione Ammi-
n i se ia nae del R, Conserv .terio di S. Anna.

L' ing. VaYini, he già occupa deguerne ,,a,

vi vp•d• et.	 ugltliit: pdix bvi:i; i tnc i -trailo. idtiunri è	 neri: eddi

attive, ai idee nederne liberalissime; quindi non
mancherà di piacere nella Atnministcaziooe del
nostre. rneggi ire Ierituto 	istruzkone ed ethi-
cazi	 lerg.) contribuii) di energ ia
seme o ami ira Relegeomenta

La Società P Cr i 2 Arte in Pisa. - Il
Consiglia di •eiii ve fra tanti altri ergonerie.ti hie•
discusse ai approvate nelln sua ultima riunione
un iirdiae del giorna - peoposto dai coesiglieri
Cestrueci e Merletti - col quele si - fanno voti

FABBRICA DI BISCOTTI

Fr A. INT o er vr 14:4 IT
Cavaliere del Lavoro

( 	pressi 1=15a )
Premiata a Londra, Parigi, Dublino, Vienna, Milano, Torino, Roma eec

I BISCOTTI GUELFI  sono i più squisiti e i più perfetti: confrontarli
con altri prodotti di vantata imitazione  per constatarne l'indiscutibile 9upe-

riorità. - Guardarsi dalle imitazioni ed esigere sempre soltanto il vero
	 CaligeoTnre frwLFR - 	

i Prezzi della Cane alla Vacelleria llorsot
Questo lisa; ei dei prezzi della carne di vitello di prime ciente è la più bella  r..e.làine che

GIACINTO BORSÒ (Piazza delle Vettovaglie, entratura dai Bergu Stretto, presso il Negozio
Fiaschi) ora fe. alta sua già rinomata Maiieileria,

Petto e falda 	 al Kg. L. 2.10	 Magro scelto senza osso al Kg. L. 3.60
Magro andante con osso 	„ „ 2.40	 Bistecche andanti 	 „ „ 2.85
Magro scelto con osso 	 „ „ 2.70	 Lombata 	„  „ 3.30
Magro senza osso 	„ „ 3.30	 Fegato 	„  „ 2.40

Giacinto Borsò vende così il vitello di PRIMA QUALITÀ a  prezzi che sono m•sai interiori
a quelli desigiieti dalla ordinanza atil Sindaco. E si noti che per la qualità, come per il peso - oltre
che per il prezzo - Boreò ha radunato oggi intorno ella sue Maielleria la p.ù eletta clientela di Pia.

Chiedete aile. Macelleria di Giacinto Borsò: vitello di prima qualità e lattone di gusta)
eccezionale; tutti e due prodotti nostrali saporiti.

- -.,......ddedsvoirvlo.rav..dargsaratinnountr  tu, 	-.11tanitiatiletr.11~laittlaiNch•lei.i.diggrr. • •, ,,kititeereseefialegrageaceereyeepeentainiareseetteiganeeeeiesieeseaseieeerairec eilieriliteletidrienea.virealefeletedideeattleaair - •
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labinotto comploto E ristuerapia o Radiogniz
del Oott. Pietro Pierini

InSA - Via Mugelli, 4 - P1SA
Telefono 8-90

;$'

Dr.ettore: Dott. PIETRO P:LER11U Med. Chirurgo

Cura elettrica delle nevralgie, sciatica, paradisi
- dello nevrastenie in Tenere - Cura speciale
delle stitichezze areituni• e delle  malatde
dello Commette.

dura elettrica speciale isedoilinica delle colore
roidi P della ragade anelai (guarigione c,ertaa
Gabinetto riservato per autoapplicazione.

Cura elettrica indolora per la depilazione (di-
struetwee essoluta del bulbo piliforo),

Cura elettrica ed alta frequenza per le ma-
lattie del ricambio organico e per le malattie
della pelle. -- Cura certa dell' alopecia (caduta
dei capelli) e delle malattie delle gengive.

„.

trz*ttative tut•'i t geitirM
4fOgte ore C edlie t2,

'''■••■••••••••~•■•••••

Raggi 71( di Roentgen anobe a scopo
ouratiwo.

La distruzione delle erbacce nei grani
con l'acido solforico. - A. Morettini ha
eseguito nei poderi del R. Istituto Agrario
Superiore di Perugia esperienze in propo-
sito, adoperando una soluzione 10% (in
volume) di acido solforico a 66° Bè in acqua,
,ed in ragione di 10 q.li per ettaro, distri-
buiti con una irroratrice, in epoca opportuna .

(verso la metà di febbraio).
Con questo trattamento la produzione

in granelia non diminuisce, anzi ti più delle
volte aumenta in misura da compensare la
spesa del trattamento (anche 4 q.li ad ha.
in più).

Per ciò che riguarda la distruzione delle
erbe infeste, l' azione erbieida è parziale,
è efficace cioè solo sopra una parte, per
quanto la più numerosa, delle erbe infe-
stanti il frumento. Resistono al trattamento,
per esempio, l'Avena fatua, tutte le altre
graminacee infestanti, le gigliacee (Alliurn
rotundum L., A. vineale L., Ornithogalum
spp., Mnscari spp.), le Medicago. Inoltre
l'azione dell'acido è nulla sulle piante che
germinano dopo il trattamento: queste però
sono di regola poco numerose. Invece fra
le erbacee più comunemente infeste hanno
soggiaciuto al 1' azioue dell'acido: le vecci e,
i latiri, il papavero, i'adonide (Adonis

aestivalis), Sinapis arvenis, Specularia Spe-
culum, RalltlIICUIUS arvensis, Centaurea Cya-
nus, Daucus Carota. La soluzione sommi-
nistrata in ragione di 1500 I. ad ha ebbe
azione distruttrice più efficace, basta però
anche la dose di 1000 1. ad ha.

In confronta con la sarchiatura, si è
rilevato che dove il grano era seminato a
righe, il trattamento con la soluzione di
acido solforico ha favorito meno della sar-
chiatura. È avvenuto l' inverso dove il fru-
mento era seminato a spaglio. Con la sem-
plice seerbatura i risultati sono stati
decisamente scarsi, sia avuto riguardo al-
l'incremento della produzione, sia all' estir-
pazione delle cattive erbe, in confronto a
quelli ottenuti con la sarchiatura e col
trattamento all'acido solforico.

La spesa richiesta dalle tre operazioni
culturali prese in considerazione è: 1.° per
il trattamanto con acido solforico, itupie•
gando una soluzione al 10% in volume e
1000 I. di soluzione per ha. (costo del-
l' acido e mano d'opera per la distribuzione);

• 2." per la sarchiatura su semina a righe,
16 opere ad ha a L. 1,25 cioè L. 19,80;
3•0 per la scerbatnra da 8 a 14 opere ad
ha, cioè da 10 a 17,50 L. ad ha. Quindi
le tre operazioni culturali hanno all'incirca
lo stesso costo e sarà da preferire la più
efficace nelle condizioni locali. Dove il fru-
mento è seminato a righe, è da preferirsi

la zappettatura; dove invece è seminato a
spaglio e l'invasione delle erbacce è forte,

i
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BANCA ITALIANA DI SCONTO
Società Anonima - Capitale L. 70.000.000 - Versato L. 66.539.550

Capitale Sociale_
N. 130.000 Azioni da L. 500.
Base:va per deprezzamento immobili .

L. 70.000.000,-
»	 350,000,-

L. 36 897.653,29
e 17 886 907, -
. 2.157.147 78
» 179.784.354.55

21.117.865,86
8.460.450,-

-42s-ttiVC-

Num erario in Cassa * . 	 .
Fondi presso gli Istituti di emissione.

Titoli estratti - velute
Portafoglio e Buoni del Tesoro .
Conto R porti . 	 .	 .	 .	 .
Azienieti a saldo azioni.	 .

Titoli 	5 Rendite e obbligazioni 	 37.558 246,66
di proprietà ( Azioni Secietà diverse

•	

3.500.332,-
I

• 41 058.578.66
• 1.596.926,40
• 137 155.056,68
• 2 104 774.80
• 3.181.928,79
• 5 357 930,03
• 5 432.388,95
• 9.410.295,76
• 744 931,-
» 17 299.036,88
• 355,083,52

▪ 117 788 798 37
e 237 541.197,19
• 3 181 928 79

10 378 142,49
• 9.677 949,68
• 1,075 064,40
• 17.299.036,88
• 1696.918,41

Titoli del Fondo di Previdenza
Corrispondenti - saldi debitori
Anticipazioni su titoli •

	

Debitori	 per accettazioni 	 ..
Conti diversi - saldi debitori
Parteci pazieni
Beni stabili
Mobilio, Cassette di sicurezza
Debitori per nvalli

	

Riscoeto del Passivo . 	 .
P. (eruzione servizio

	

Conto	 preteso terzi .

	

Titoli	 in deposito .

• L.	 3.549.204.39
.	 18,918,978.82
,	 » 175.650 722,65

Corrispondenti saldi creditori
Aecettazioni per conto terzi
Assegni in circolazione .
Conti diversi - saldi creditori
Esattorie
Avalli per conto terzi
Risconto dell' Attivo

a cauzione servizio
Conto presso terzi,

Titol i	in deposito .

L. 3.549.204,39
I	 18.918.978,82
• 175.650.722,65

e 198 118.906 86
e 14.029.145,15

L. 682.803.192,98

IL CONTABILE GENERALE

A. Cembe

Tas e spese generali .

L'AMMISTRATORE DELEGATO

A. Pogliani

> 198 118 905 86
i	 8 683 577 17	 Utili lordi del corrente Esercizie

L. 682.803.192,98

IL PRESIDENTE

Guglielnio Mattoni

I SINDACI : Pietro Alvino - Ottorino Cornetti - Emilio Paolotti.

- '''...."1.1""régi»10995~7a"Torakf4;41(febr..14-~"citaWs.ggite,

Orario delle partenze alla Ferrovia dal 1.° Dicembre 1915
Grosseto - Roma: - 0,14 - 2,55 - 3,87 - 7,12 - 18,55 - 17,45
Viareggio Spezia - 0,18 - 2,28 - 4,5 - 6,5 - 9.10 - 14,15 - 15,30 16.35 - 19,45.
Genova:	 0,18 - 2,28 - 4,5 - 6,5 - 9,10 - 14,15 - 15,30 - 16,35 - 19,45
Firenze: - 5,56 - 8,16 - 11,44 - 15,32 - 18,10 - 21,5 - per Pontedera.
Lucca : - 6,32 - 9,22 - 12,35 - 18,15.
Pistoia - Bologna : - 6.32 - 12,35 - 18,15.
Volterra - 5,45 - 9,34 - 17.38.
Livorno : - 0,14 - 2,55 - 3,37 - 7,- - 8,28 - 9.20 -  11,20 - 12- - 13,55 - 14,10 - 15,34 - 16,30 - 17,45

- 19,24 - 21,10 - 22,26 - 23,48.
B. - numeri stampati in morino indicano i treni diretti e direttissimi.

alla Arnministrezione dà!' Ospepale per il solle-
cito luizio dei !livori detle facciata del Nesocomio
già annunzieti; ed ha deliberetedi fa'r premure
presso il ()mune perchè vogiia boir li non
estetieo casotto delle. Pone Nueva o preese
l'Amministrazione Oe.pltaliera perchè voglia dare
decente restauro alla facciata dell' Oupedaletto
degli inriccen ti.

Per la cura dei nostri soldati. - Le.
solerte Amministrezione Ospiteliera sta eppres-
tende. con amoroso interesearnento altri luoghi di
cura per i soldati feriti e ammidati; ed ha eccito
e. tal uopo il convento di S. Incorro in  SA.t1 Michele
degli Scalzi e la villa Fusi ore Tobler di Asciarie.

AL BAR MASOERO.
È inutile fare delle scommesse ; tanto ron c'è

posto ie Pisa dove ai beva coal bene come ai Ber
Masoero del Viale Bonaini ora condottoda Alfredo
Giaconi.

Il Bar Mestiere può, oltre il caffè equieito, offrire
i vini più scelti di l'oscena e di Asti ed offrirli ad un
prezzo di concorrenza.

Per comodità dei clienti si trovano al Bar Meeoero
le eleganti buttigliette in cristallo fitte con bicebiet :ne
e ripiene di coguac e di amaro, due generi squisiti.

Le bottigliette, una vera specialità per regali, cc-
stano soli 80 centesimi.

Il bellissimo lessale del Bar Matmero è di per sè
un invito; e la saie de giuoco, dove uno può sorbire
la deliziosa bevanda è pure divertendosi, un elegaete
ornamento del Bar.

Zilattaceino.

Oron.achetta A.graria

è preferibile il trattamento con soluzione
solforica; l'uso dell'acido non è utile quando
le piante infeste dominanti sono quelle
resistenti ad esso.

Il trattamento con soluzione di acido
solforico è stato consigliato por combattere,
oltre le erbacce, anche l'Ophiobolus o « mal
del piede » del frumento. L'A. ha perciò
eseguito anche delle esperienze per stu-
diarne tale azione: dai risultati e dall'Psame
di quelli ottenuti da vari autori (talvolta
negativi. tal altra positivi) conclude che
« su quest' altro vantaggio del trattamento
dei seminati con soluzione di acido solfo-
rico non si può fare assegnamento ». X.

aaayarinDO 310REISCTU gerente responsaMe,
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. Razzell
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C01-401■TI..a.1-31
Liquori, Petrolio, Benzina ecc.

Pffliezionata torrefazione igienica dei calle
Concessionari della Spettabile Società

generale per il commercio del Carburo
tu etaCiO.

INGROSSO & DETTAGLIO
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Acqua di Agnano Pisa
ilgeaSSflai.A._ NATURALE - ALCALLNA - FERROSO

miwicA - DIURETICA.
Proprietà Dott. Oscar Tobler

	(già encaseionario Peee„	 heeneleselle3 e e.).
Lo eit gradevole e la più pura fra le acque da

tavel.a. Senza rivali per combattere le malattie dello
Ptomaco, della milza. del fegato. la dieteei erica ed i
catarri vescicali

L' AGITANO l' tialea sorgente allacciata alla doccia
visa eecondo i più moderni siatemi dell' ingegneria
sreitaria, e perciò la cola garantita da ogni impurità.

rtiMIE di adoprare P AGNANO, agitare i re»
cipienti, ofsservando se conserva la propria tini»
*Mezza, riButando qaeIll  che non portano la
capsnia di stagnola con heti blenca, con la
.:.r.n.rea e le etichette della Ditta.

Essendo scaduta la concessione alla Ditta Prof. G.
Gasperini e C., rivolgersi ai Depositi locali o diren
temente all' Amministrazione Tobler AGNANO
(Pisa).

Per ottenere certificati di idoneità a condurre automobili
per rricitooicli J. 30

Rivolgersi alla Ditta G. CHIELLINI - Pisa - Piazza S. Felice, 6 - Telefono 3 40
- - 	 - 

a 	Fonti diste e.sen minerale naturale, gas.ULIVETO (Pisa  soss., ach7adle,	 hicerboraste.
tiraci). sodica,

Sovrana nella cura dell'uricemia, artrite uricemica, renelle malattie del ricambio, affezioni dei
rene, dello stomaco ecc. Batuariologicamente pura. Bottiglie e tappi sterilizzeti. -  Gradevole a tavola

2:D=a, rrnmnic=ezzo:o
Bagni Termali (i Fearld1 melte adiottivl. - Grande Albergo L" Ghigno O Settutbre

GRANDE PRIX INTERNAZIONALE
Numerose massime onorificenze. - Innumerevoli certificati medici. - Consulenti sig. proli. Bollare:e

Casciani, Coci, Do Giovanni Fedeli, Grecco, .22araglieno, Marchinfava, 4tahola.zzi, quei:colo, Riva

Preerieta delle %ama Anerarna. - aereeneere at a alnapra 	Ptod n in	 aT

Sede Sociale e Direzione Centrale: ROMA - 17, Via in Lucina
Sedi : BOLOGNA - BUSTO ARSIZIO - FIRENZE - GENOVA - MILANO - NAPOLI - PALERMO - ROMA - TORINO

VENEZIA - VERONA
Succursali : Abbineegeasso - Acqui - Adria - Alessandria - Ancona - Aquila - Asti - Biella - Caserta - Cenno Cremone - Cuneo - Gallarate -

Legnano - Mantova - Montevarchi - Monza - Mortara - Nocera Inferiore - Nevi Ligure - Pavia - Piacenza Pisa - Pistoia - Prato - Rovigo -
Saltarne - Sai Remo - Saronno - Seregno - Varese - Vicenza - Vigevano.

Agenzie : Antrodoco - Cantù - Carate Brianza - Castelnuovo Scrivia - Chieri - Coggiola - Cuggiono - Erba - Formia - Grhernme - Isola della Scala
Lendinare, - Luino - Massa Superiore - Meda - Melegnano - Ovada - Pietrasanta - Pinerolo - Rho - Santa Sofia - Schio - Viareggio - Villafranca V.

Situazione Generale dei Conti al 31 Dicembre 1915.

Passivo_

Fondo di previdenza per il personale .	 .
Deposito in couto eorr. ed a risparmio L. 108 306 004 21
Buoni fruttiferi a scadenze fissa	 »	 9.482.794,16

L. 1.666 105,76   
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